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	PROTOCOLLO GENERALE
	Marca da bollo da € 16,00

	Piazza IV novembre n. 23

C.A.P.  24052 - Comune di Azzano San Paolo 

Provincia di Bergamo
Cod. Fisc. – Partita IVA 00681530168
comuneazzanosanpaolo@pec.it

	
	


Al responsabile del
SETTORE SERVIZI TECNICI

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA
OGGETTO:   Istanza di autorizzazione paesaggistica con “procedimento ordinario”


(art. 146 del D. Lgs. 42/2004)

	Il/la sottoscritto/a

	Cognome
	Nome
	Codice Fiscale

	
	
	

	Data di nascita
	Sesso (M/F)
	Cittadinanza
	Luogo di nascita

	     
	
	     
	     

	Residenza

	Comune
	Indirizzo
	Civico
	CAP
	Provincia

	     
	     
	     
	     
	  

	Telefono
	Fax
	E-mail PEC (Domicilio digitale. Una casella mail non PEC non sarà ritenuta valida)

	     
	     
	     

	Cell.
	E-mail

	
	

	La sezione seguente deve essere compilata solo se il dichiarante non è persona fisica

	 FORMCHECKBOX 
 Legale rappresentante

	 Altro ruolo:               



	Denominazione/Ragione sociale
	Tipologia (Ditta individuale, SNC, SRL, SPA, SAS, ecc.)

	     
	      

	Sede legale

	Comune
	Indirizzo
	Civico
	CAP
	Provincia

	     
	     
	     
	     
	  

	Codice fiscale
	Partita IVA

	     
	     

	Telefono
	Fax
	E-mail PEC (Domicilio digitale. Una casella mail non PEC non sarà ritenuta valida)

	     
	     
	     


in qualita’ di 
	Titolo

	 FORMCHECKBOX 
 proprietario

	 FORMCHECKBOX 
 titolare di diritto reale  

	 FORMCHECKBOX 
 affittuario

	 altro               




	riguardante gli immobili siti in comune di Azzano San Paolo

	Indirizzo
	Numero civico

	     
	     

	identificati catastalmente

	 FORMCHECKBOX 
 particella terreni
	 FORMCHECKBOX 
 unità immobiliare urbana

	Uso immobile
	Piano
	Categoria
	Foglio
	Numero
	Subalterno

	       
	     
	     
	     
	     
	     

	Uso immobile
	Piano
	Categoria
	Foglio
	Numero
	Subalterno

	       
	     
	     
	     
	     
	     

	Uso immobile
	Piano
	Categoria
	Foglio
	Numero
	Subalterno

	       
	     
	     
	     
	     
	     


CHIEDE
a codesta Amministrazione, l’autorizzazione paesaggistica con procedimento ordinario, ai sensi dell’art. 146, comma 2 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni per la realizzazione delle opere, consistenti in 
	 oggetto 

	     



così come indicate nella documentazione tecnica (composta dalla relazione paesaggistica e dagli elaborati di progetto) allegata e redatta dal progettista: 
	Cognome
	Nome
	Codice Fiscale

	     
	     
	     

	Data di nascita
	Sesso (M/F)
	Cittadinanza
	Luogo di nascita

	     
	           
	     
	     

	Residenza

	Comune
	Indirizzo
	Civico
	CAP
	Provincia

	     
	     
	     
	     
	     

	Studio professionale

	Comune
	Indirizzo
	Civico
	CAP
	Provincia

	     
	     
	     
	     
	     

	Telefono
	Fax
	E-mail PEC (Domicilio digitale. Una casella mail non PEC non sarà ritenuta valida)

	     
	     
	     

	Cell.
	E-mail

	
	

	Albo/ordine professionale / di
	n. iscrizione

	
	


A tal fine dichiara che l’intervento necessita di autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’articolo 146 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto lo stesso ricade in ambito assoggettato a tutela paesaggistica in base:
 FORMCHECKBOX _

all’art. 136, lettera …..), del suddetto decreto legislativo, in quanto assoggettate a tutela paesaggistica con specifico provvedimento (DM ….; DGR ….);
 FORMCHECKBOX _

all’art. 142, comma 1,  lettera ….) del suddetto decreto legislativo, in quanto ricadenti  entro …. (fasce di rispetto del  ……………………………………………….……….…);
e che le opere previste sono attribuite alla competenza di codesta Amministrazione ai sensi dell’art. 80  della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i..

A tal fine dichiara che di essere edotto che l’autorizzazione paesaggistica ha valore esclusivamente ai fini della tutela del paesaggio e che la realizzazione delle opere in oggetto è subordinata a idonei titoli abilitativi.

Segnala che l’ambito interessato dall’intervento proposto è inoltre assoggettato ai seguenti vincoli 
	vincoli 

	     


Il sottoscritto dichiara altresì che per precedenti interventi su tale immobile è stata rilasciata dall’Ente  ..…..……., l’autorizzazione paesaggistica n.  ….,  in data   …..…… della quale si allega copia.

A tal fine P R E S E N T A:

	 FORMCHECKBOX _

	n. 1 copia della presente domanda di autorizzazione in valore bollato (da € 16,00);

	 FORMCHECKBOX _

	n. 3 copie di progetto, con elenco elaborati in relazione al tipo d’intervento e secondo quanto previsto nell’abaco riportato in calce; 

	 FORMCHECKBOX _

	n. 3 copie della relazione paesaggistica come richiesto dalla normativa vigente, allegato A in calce;

	 FORMCHECKBOX _

	n. 3 copie di autocertificazione da parte del progettista che il progetto è conforme alla vigente normativa paesaggistica ed urbanistico-edilizia del Comune;

	 FORMCHECKBOX _

	autorizzazione del proprietario o altro avente diritto se diverso dal richiedente;

	 FORMCHECKBOX _

	copia del documento di identità del proprietario e/o dell’avente titolo, ai sensi dell’art. 45, comma 2, del DPR 445/2000;

	 FORMCHECKBOX _

	copia bollettino di avvenuto versamento dei diritti di segreteria;

	 FORMCHECKBOX _

	eventuali note


Con la firma della presente il soggetto interessato autorizza il Comune di Azzano San Paolo a raccogliere e trattare, per fini strettamente connessi a compiti istituzionali, i propri dati personali, limitatamente a quanto necessario, per rispondere alla richiesta che lo riguarda, in osservanza del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.L. n. 196/2003);
Il dichiarante

	
	
	

	Luogo
	Data
	Il dichiarante


Il tecnico incaricato

	
	
	

	Luogo
	Data
	Timbro e firma


Abaco degli elaborati richiesti in rapporto ai tipi di trasformazione

	
	Manutenzione, restauro, risanamento conservativo
	Ristrutturazione ed ampliamento di edifici
	Nuovi edifici ed autorimesse interrate
	Recinzioni
	Cartelli od altri mezzi pubblicitari
	Posa di condotte interrate
	Posa di linee aeree
	Opere della viabilità
(puntuali o circoscritte)
	Opere della viabilità
(estese)
	Opere idrauliche
(puntuali o circoscritte)
	Opere idrauliche
(estese)
	Opere di recupero ambientale
	Interventi di manutenzione o integrazione del patrimonio arboreo

	
	Stato di fatto

	Planimetria
	(

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aerofotogrammetria, estratti P.P. P.T.C.,
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentazione fotografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rilievo dello stato di fatto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piano quotato almeno in scala 1:200
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studi specialistici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indagini geologiche*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ricerche storiche*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indagini vegetazionali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Progetto

	Planimetria con inserimento ambientale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piante, Prospetti, Sezioni (in scala 1:50)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Particolari costruttivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indicazioni dei materiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazioni fotografiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prospettive ed assonometrie
	
	
	
	
	
	
	
	7
	
	
	
	
	

	Sezioni ambientali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione tecnica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato A

ACCORDO TRA REGIONE LOMBARDIA E MINISTERO PER I BENI AMBIENTALI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
AI SENSI DEL’ART. 3 DEL D.P.C.M. 12 DICEMBRE 2005
Estratto relativo alla documentazione che deve accompagnare le istanze di autorizzazione paesaggistica

1. Le domande di autorizzazione paesistica relativa agli interventi di trasformazione del territorio lombardo dovranno essere corredate dalla documentazione, alla scala adeguata ed in relazione al tipo di intervento, indicata al punto successivo:

2. la documentazione che obbligatoriamente deve accompagnare le istanze di autorizzazione paesaggistica è costituita da: la relazione paesaggistica, gli elaborati dello stato di fatto e gli elaborati di progetto che, indicati nell’allegato A alla DGR n. VIII/2121 del 15 marzo 2006, di seguito si trascrivono:

Relazione paesaggistica

I contenuti della Relazione Paesaggistica qui definiti costituiscono per l’amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” come costituito dall’art. 16 del Decreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 157;

La relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità dell’intervento, con riferimento specifico alle motivazioni del vincolo paesaggistico gravante sull’area nonché ai contenuti e alle indicazioni del Piano Territoriale Paesistico regionale ovvero dei piani a valenza di maggiore dettaglio (PTC Provinciali e di Parco, strumenti urbanistici comunali).

La relazione deve, peraltro, avere specifica autonomia d’indagine ed essere corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità dell’intervento anche per ciò che attiene al linguaggio architettonico e formale adottato in relazione al contesto d’intervento.

La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dare conto dello stato di fatto dei luoghi, in particolare del contesto paesaggistico di riferimento (naturale, agricolo tradizionale, agricolo industrializzato, urbano, perturbano e insediativi diffuso e/o sparso) e della morfologia dell’ambito (costiero/rivierasco, di pianura, collinare montano), nonché delle caratteristiche progettuali dell’intervento.

Dovrà inoltre essere illustrato, nel modo più chiaro ed esaustivo possibile, l’effetto paesaggistico conseguente la realizzazione dell’intervento proposto (lo stato dei luoghi dopo l’intervento).

A tal fine, ai sensi dell’art. 146 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come sostituito dall’art. 16 del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157, la relazione paesaggistica allegata alla domanda d’autorizzazione indica:

· lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

· gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice;

· gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte;

· gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione proposti.

Deve anche contenere tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente per effettuare la verifica di conformità dell’intervento proposto, consentendo di accertare la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, nonché la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato e la comprensiva coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.

Elaborati per la rappresentazione dello stato di fatto

1. Inquadramento territoriale in scala adeguata (corografia, aerofotogrammetria, stralcio del PTC Provinciale o di Parco se vigenti, dello strumento urbanistico comunale, nonché fotopiano, se esistente) in relazione al tipo di intervento proposto;

2. Planimetria generale nelle scale 1:5000, 1:2000 o 1:1000, in relazione alla dimensione e localizzazione dell’intervento, con individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio;

3. Piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso del territorio in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto dell’intervento, sede stradale ed edifici circostanti; nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre;

4. Rilievo dello stato di fatto dell’edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala, minimo, 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, etc.), compreso, nel caso di interventi su intonaci storici, eventuale rilievo del degrado materico e indagine stratigrafica degli stessi,

5. Documentazione fotografica che rappresenti da più punti di vista, in modo panoramico, l’edificio o l’area oggetto dell’intervento.

Elaborati di progetto

1. Planimetria con l’inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000) che individui i caratteri estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto;

2. Piante, prospetti e sezioni significative: in scala 1: 100 per gli edifici ed in scala adeguata per gli interventi di maggiore estensione territoriale;

3. Indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati) e dei sistemi costruttivi con rappresentazione, se necessaria, degli eventuali particolari;

4. Sezioni ambientali schematiche (1:500, 1:1000) rappresentative del rapporto fra l’intervento e il contesto paesaggistico assoggettato a tutela;

5. Rappresentazione fotografica della simulazione in loco dell’opera progettata (mediante paline o altro metodo di rappresentazione reale dell’ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto;

6. Eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione.

In relazione a particolari caratteristiche degli ambiti oggetto d’intervento o del progetto, gli enti titolari della competenza paesaggistica possono motivatamente richiedere eventuali approfondimenti specialistici quali, ad esempio, ricerche storiche e sul patrimonio culturale, indagini geologiche e/o vegetazionali ed altri studi.

Va precisato che gli enti sono tenuti a rendere disponibile e consultabili gli studi effettuati in loro possesso al fine di non rendere ulteriormente gravosa, per i richiedenti e progettisti, la redazione del progetto e della documentazione di accompagnamento dello stesso.

Le domande di autorizzazione paesistica carenti della relazione paesaggistica e dalle documentazione di progetto, non potranno essere compiutamente valutate, dovranno essere integrate con documentazione mancante.

� Solo nel caso di particolare impatto visivo.





